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LA POLITICAMercoledì 25 marzo 1998 10l’Unità

Il movimento, sponsorizzato dal sindaco di Trieste Illy e dalla Curia di Udine, si presenterà alle regionali

E in Friuli adesso nasce il quarto polo
cugino cattolico del «partito del nord-est»
Monsignor Corgnali: «Abbiamo evitato il rischio che vincesse il secessionismo». Scende in campo anche il rettore dell’uni-
versità Strassoldo. Preoccupati i partiti dell’Ulivo, che si preparano alle elezioni in ordine sparso. I progetti di autonomia

Martedì24marzo,dopolungaedestenuante
malattia,èprematuramentescomparso

FEDERICO PAROLA
Loannuncianoprofondamenteaddolorati il
padre Vittorio, la madre Silvia, la sorella
Francesca, il fratello Marco. Giovedì 26 mar-
zodalleore12alle14saràallestita lacamera
ardente presso l’ospedale S. Camillo. I fune-
rali avranno luogo lo stesso giorno alle ore
15, presso la chiesa Santa Maria StellaMaris,
viale dei Promontori, 113 - Lido di Ostia-Ro-
ma.

Roma,25marzo1998

Germana e Ugo Vetere partecipano al gran-
dedolorediVittorioe figliaper la scomparsa
dell’amatissimofiglio

FEDERICO
e li abbracciamo con grande affetto unita-
menteaFrancesca.

Roma,25marzo1998

Cristina, Bruno e Massimo Cipolletti si strin-
gono commossi intorno a Silvia, e Vittorio,
Francesca e Marco Parola per la scomparsa
delloroadorato

FEDERICO
Roma,25marzo1998

Roberto Morassut, in questo tristissimo mo-
mento, abbraccia il senatore Vittorio Parola,
colpitodallascomparsadelfiglio

FEDERICO
Roma,25marzo1998

Tutte le compagne ed i compagni della Fe-
derazione romana del Pds esprimono al se-
natore Vittorio Parola la loro commozione
perlascomparsadisuofiglio

FEDERICO
Roma,25marzo1998

I compagni della Federazione romana della
Sinistra giovanile e della Sinistra giovanile
del Lazio si stringonoattornoaVittorioe alla
sua famiglia nel momento della scomparsa
di

FEDERICO
Roma,25marzo1998

Cesare Salvi e la presidenza del gruppo De-
mocratici di sinistra del Senato si stringono
congrandeaffettoalsenatoreVittorioParola
duramentecolpitodalla scomparsadel caro
figlioletto

FEDERICO
esiassocianoaldoloredellafamiglia.

Roma,25marzo1998

Lesenatricie i senatoridelgruppoDemocra-
ticidisinistrapartecipanocommossialdolo-
re del senatore Vittorio Parola e della fami-
gliaperlaperditadelpiccolo

FEDERICO
Roma,25marzo1998

L’Ufficio stampa del gruppo Democratici di
sinistradelSenatoesprimegrandecordoglio
al senatore Vittorio Parola per la scomparsa
delfiglio

FEDERICO
Roma,25marzo1998

Le compagne e i compagni delle segreterie
del gruppo Democratici di sinistra sono vici-
ni con affetto al senatore Vittorio Parola e ai
suoifamiliariperlamortedelpiccolo

FEDERICO
Roma,25marzo1998

I compagni e le compagne di Fiumicino si
stringono attorno al dolore del compagno
VittorioParolaperlaperditadelpiccolo

FEDERICO
SezioneDs«ItaloAlesi»diFiumicino.

Roma,25marzo1998

L’Unione Pds della XIIIa Circoscrizione e le
Udb del Pds di Ostia Lido, Ostia Antica e
Acilia partecipano al dolore del compa-
gno Sen: Vittorio Parola, di Silvia e di tutta
la famiglia per la scomparsa di

FEDERICO
Roma,25marzo1998

I compagni della Sinistra Giovanile di Fiumi-
cino esprimono lapropria partecipazioneal
dolore del compagno Vittorio Parola per la
scomparsadelcaro

FEDERICO
Circolo«PieroRealdini»diFiumicino.

Roma,25marzo1998

Paola e Rino sono vicini a Giuseppina nel ri-
cordare con tanto affetto a quanti lo hanno
conosciutolozio

FELICE ROZZA
La cerimonia funebre inizierà alle 14,30 di
mercoledì 25 marzo in Melegnano, via dei
Platani.

Melegnano,25marzo1998

Èmancataall’affettodeisuoicari

NOEMI BRUNETTI
ved. BOLONDI

di anni 74
Addolorati lo annunciano il figlio Vasco con
lamoglieCecilia, inipoti IurieDario, lesorel-
le e iparenti tutti. Il funerale si terrà oggi mer-
coledì25c.m.alleore15partendodall’abita-
zione in via Prampolini, 3 a Luzzara per la
chiesa e il cimitero locali. Non fiori ma even-
tuali offerte all’associazione «Amici del Cuo-
re» di Guastalla. Si ringrazia sin d’ora quanti
parteciperannoallaLiturgiadiSuffragio.
On.funebriBernardelliLuzzara-Re-977272.

Luzzara,25marzo1998

È deceduto a Udine dove si era trasferito per
lavoroilcompagno

VITO BIANCHI
Lo annuncia lamoglieAnnamaria, i figli Bar-
bara e Davide. I Democratici della sinistra di
Sesto S. Giovanni esprimono alla famiglia
sentite condoglianze. In ricordo sottoscrivo-
noperl’Unità.

SestoS.Giovanni,25marzo1998

Caroefraternoamico

PISTE
(ENZO CASTELLINI)

te ne sei andato in silenzio, senza disturbare
come era tua abitudine. Non avremo più la
gioia di sentirti suonare, di parlare con te di
musica,dipolitica,dei tempipassati edel fu-
turo. Sei statopernoipiùcheunamicounfa-
miliare. Abbiamo condiviso gioie, dolori e
ideali che fino all’ultimo hai onorato. Ci
mancherai tanto. Ciao Piste. FamigliePalmi-
ro,MautinoeMassimo.

Milano,25marzo1998

Èscomparsalacompagna

GINETTA NAVA
Entrò a lavorare nella libreria della Federa-
zionedelPci finoal1948.Nel1949entròa la-
vorare a l’Unità rimanendo fino al raggiun-
gimento della pensione. Prestò la sua for-
za d’animo, la sua volontà e la sua ironia
in tutti i lavori in cui venne assegnata, aiu-
tando a costruire la struttura professiona-
le de l’Unità di Milano nei primi anni di
vita dal 1945. Sergio Temolo, Luigia In-
troini, Mario Brambilla con la mamma
Pierina, Gianna, Maristella, Romana, Nil-
de, Dario, Franchina, Paolo, Osvalda, Bar-
bara, Flavio Benetti e tutti i compagni e le
compagne di quegli anni vissuti intensa-
mente la ricordano con affetto fraterno.
In ricordo sottoscrivono per l’Unità.

Milano,25marzo1998

Oggi ricorre il quarto anniversario della
scomparsadi

BRUNO PARISINI
Lo ricordano con grande affetto e rimpianto
lamoglie, il figlio, ilnipote, lasorellae lanuo-
ra. Al ricordosi unisce la sezionePds «Enrico
Berlinguer».

Porotto(Fe),25marzo1998

DALL’INVIATO

UDINE. «I partiti pensavano so-
lo al turismo politico: un’al-
leanza dietro l’altra, passaggi su
passaggi da una corrente all’al-
tra... Indecenti». Risatina cano-
nica. «Insomma, gli abbiamo
dato un bello scossone, eh?».
Eh sì. Monsignor Duilio Cor-
gnali, direttore di «Vita Cattoli-
ca», il Richelieu del Friuli, si
centellina i primi effetti della
sua creatura: il «Quarto Polo».
Ovvero la versione friulana del
«Movimento del Nord Est». Ov-
vero la «cosa federalista» scesa
in campo in vista delle elezioni
regionali del 14 giugno, spon-
sorizzata dal sindaco di Trieste
Riccardo Illy, dal rettore dell’u-
niversità di Udine Marzio Stras-
soldo. E, «modestamente», dal-
la Curia...

«La Chiesa non disdegna la
politica, in senso nobile». Mon-
signore cita documenti, encicli-
che, la lettera inviata un anno
fa dai vescovi delle quattro dio-
cesi regionali a Massimo D’Ale-
ma, presidente della Bicamera-
le. «Qual era lo scenario, un an-
no fa? Il secessionismo. I rischi
per la specialità del Friuli. La
prospettiva europea, che da noi
è molto concreta. E intanto qui
il massimo scrupolo dei partiti

era di farsi una legge elettorale
regionale che consentisse agli
scrannisti di riprendersi il loro
scranno: un fatto offensivo».

«Da allora i cattolici hanno
riflettuto. Che fare per elimina-
re la stagnazione in regione?
Ecco: ci voleva un supplemento
di presenza della società civile.
Non contro i partiti, ma per ob-
bligarli alla progettualità. Sul
federalismo solidale, ad esem-
pio, sul principio della sussidia-
rietà. Coi poteri che ha la regio-
ne potrebbe fare da apripista
per tutta l’Italia...».

«Quarto Polo» è sintesi gior-
nalistica. I cugini ad est di Cac-
ciari si chiamano «Progetto Au-
tonomia Friuli-Venezia Giulia».
In Friuli hanno la radice catto-
lica, a Trieste quella laica: Ric-
cardo Illy. Il sindaco-industria-
le preferisce insistere su altre
categorie preoccupate dal bloc-
co istituzionale della regione:
«Gli amministratori pubblici,
in primis. Gli industriali. L’as-
sociazionismo».

Un passo indietro. In Friuli-
Venezia Giulia si vota ancora
col proporzionale. L’unica mo-
difica fatta alla legge elettorale
è stata l’introduzione di uno
sbarramento del 4,5%. Insom-
ma, in una regione divisa più o
meno equamente tra Polo, Lega

ed Ulivo - né i sondaggi fanno
presagire grandi cambiamenti -
rischia di ripetersi il disastro
della legislatura che sta conclu-
dendosi: 5 giunte in quattro
anni e mezzo, quasi tutte di mi-
noranza. Nell’ordine: la Lega.
Pds-Verdi con l’appoggio ester-
no del Ppi. Lega-Forza Italia-
Ppi. Lega-Ppi-Pds. L’Ulivo.

«Scandaloso», si irrita mons.
Corgnali. «Cinque anni buttati,
e nel momento più favorevole,
mentre Roma discuteva le rifor-
me», accusa Illy: «Tant’è che
siamo rimasti indietro anche ri-
spetto a regioni a statuto ordi-
nario». Ed eccolo proporre con
forza la trasformazione del
Friuli-VG in un laboratorio di
federalismo: «Più poteri alla Re-
gione e tutte le funzioni ammi-
nistrativo-gestionali ai comu-
ni».

Ma come? Con quale mag-
gioranza, se tutti i sondaggi di-
cono che gli equilibri attuali
non cambieranno di molto?
Voilà, la ricetta di Illy: «Gover-
no istituzionale a termine. Una
giunta aperta a chiunque con-
divida il progetto: semmai
qualcuno si autoescluderà, Ri-
fondazione, la Lega.... Due-tre
anni per le riforme. Poi, si tor-
na alle elezioni».

È il terremotino che piace

tanto a don Corgnali. Tra la
Chiesa e Illy, il politico più
amato dai friulan-triestini, chis-
sà... La scossa si avverte ovun-
que. In area Ulivo, intanto, do-
ve ogni partito sta allenandosi
più o meno controvoglia ad an-
dare al voto col proprio simbo-
lo. Sandro Maran, segretario re-
gionale del Pds, non sprizza en-
tusiasmi: «Un soggetto come il
quarto polo che allarghi il cen-
trosinistra è interessante, rap-
porti bisogna averne. Ma la sua
proposta di una grande coali-
zione mi pare il vecchio penta-
partito, con noi al posto dei so-
cialisti. E poi al Friuli serve un
governo che governi».

Il problemino è come farlo,
senza maggioranza. «Tra le for-
ze dell’Ulivo è in corso la tratta-
tiva per definire un programma
comune, candidature di spicco.
Ma le due cose stentano, sten-
tano», ammette Maran. E così?
«Così, anche la grande coalizio-
ne potrebbe risultare una solu-
zione: l’ultima, però».

Altra sponda. Ferruccio Saro,
ex socialista leader di Forza Ita-
lia, apprezza l’idea della «costi-
tuente regionale»: «Ma solo co-
me ipotesi subordinata alla so-
luzione che mi pare più proba-
bile». E cioè? «Una convergen-
za tra Polo e Lega sul riassetto

istituzionale. Tra noi e loro la
maggioranza ce l’avremmo. E i
rapporti con la Lega sono di-
ventati ottimi».

Più che ottimi, precisa il
coordinatore regionale di An
Sergio Dressi: «Noi, dopo Vero-
na, abbiamo fatto passi da gi-
gante sul federalismo. La Lega
Friulana ha senso di responsa-
bilità. Per governare tutti devo-
no rinunciare a qualcosa: se la
Lega mettesse in un cantuccio
la secessione, noi rinuncerem-
mo a chiedere abiure...».

Roberto Visentin, segretario
leghista friulano, non smenti-
sce: «Siamo qui per cambiare.
Governare con qualcuno si de-
ve... Basta che non siano opera-
zioni di potere, ma basate su
progetti. Noi abbiamo i nostri,
poi vedremo chi li accetta: cer-
to che con le forze governative
sarà difficile...».

Illy ci scherza: «Vogliono fare
’Forza Padanià: voglio vedere
quanto durerà». Monsignor
Corgnali s’infuria: «Questo è
l’accordo tra prima e seconda
repubblica, un’operazione di
puro potere. Ah, ma il Quarto
Polo gliela manderà all’aria, ve-
drà, vedrà i voti che gli prende
a quelli...».

Michele Sartori

L’INTERVISTA Oggi le proposte di Regioni e Comuni

Chiti: «Caro D’Alema, c’è ancora
tanta strada per il federalismo»
«Riscrivere la parte della Bicamerale sul Senato per farne la Camera delle autononie.
Non siamo assistenzialisti ma vogliamo contare nelle scelte economiche e sociali».
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ROMA. «La Bicamerale? Sul fede-
ralismo ha fatto qualche passo,
ma non tutti quelli che si posso-
no e si devono fare. La scelta fe-
derale c’è ma troppi poteri resta-
no al centro e poi c’è quel pastic-
cio sul Senato...» Vannino Chiti
presidente della giunta regionale
toscana e «portavoce» delle re-
gioni è piuttosto severo, ma pre-
cisa subito: «Noi siamo per le ri-
forme, vogliamo che questa sia la
legislatura delle riforme. Ma sul
federalismo si devono fare passi
in avanti. A questa condizione ci
impegneremo anche nel referen-
dum confermativo». E per oggi
regioni, comuni e provincie han-
no promosso un incontro a Ro-
ma per illustrare le loro proposte
e confrontarle coi leader della
politica nazionale: ci saranno
D’Alema, Berlusconi, Fini, il mi-
nistro Bassanini.

Sul federalismo il primo pro-
blema dev’esser stato quello di
mettervi d’accordo fra voi, fra re-
gioni, provincie e comuni. Lun-
gamente ci sono state ipotesi di-
verse,conflittuali.Nonècosì?

«È vero. E questa è una novità
importante per la prima volta ab-
biamo capito che la divisione tra
i diversi enti locali era un alibi
forte per chi voleva che tutto re-
stasse com’è. A partire da gen-
naio scorso ci siamo messi attor-
no ad un tavolo e abbiamo lavo-
rato insieme ad un disegno uni-
tario. È importante anche il fatto
che sia stato un lavoro che ha su-
perato schieramenti e steccati, ci
sono amministratori dell’Ulivo e
del Polo, anche sindaci della Le-
ga. Abbiamo deciso di presentare
insieme emendamenti alla Bica-
merale e alla Bassanini e ora al
Dpef».

Uno dei punti forti della vostra
iniziativaèlamodificadelSenato
perfarneunacamerafederale.Ma
comesifa?

«Noi abbiamo proposto tre
possibili forme di elezioni del
nuovo Senato: la prima è quella
di una elezione tutti indiretta,
ovvero per opera dei governi lo-
cali, una seconda mista con
membri eletti dai cittadini e altri
dagli enti locali. Ma non siamo
contrari all’idea di una elezione
diretta, a patto che il numero dei
senatori sia ridotto (150 al massi-
mo) fortemente legato alla rap-
presentanza locale, che le com-
petenze di questo ramo del parla-
mento sia nettamente distinte.
Ad esempio non deve dare la fi-
ducia al governo, ma deve avere
competenza assoluta nei rapporti
tra stato e autonomie ».

Primo problema: la legge elet-
torale. Se passasse quella del se-
condo turno di coalizione si
avrebbe un forte legame tra mag-
gioranza nazionale e rappresen-
tanzelocali...

«No, pensiamo che la legge

elettorale dev’essere completa-
mente diversa, non basata su
vincoli di schieramento ma sulla
reale rappresentanza delle realtà
locali. Ad esempio crediamo che
le elezioni del Senato debbano

coincidere con quelle regionali,
che i candidati vadano scelti con
delle primarie tra gli amministra-
tori locali, che non debbano es-
serci incompatibilità tra la carica
di sindacato o di presidente di
provincia o regione e quella di
senatore».

Evisembrachequesteproposte
possano essere approvate dal par-
lamento?

«Io so che da quando ci muo-
viamo insieme i nostri emenda-
menti, grazie anche a un’iniziati-
va di D’Alema, sono arrivati da-
vanti al Parlamento e che qual-
che risultato l’abbiamo già avu-
to. Ad esempio è passata l’elezio-
ne diretta del presidente della re-
gione o la possibilità di autono-
mie speciali. Qualcosa si muove
e spero che l’iniziativa di oggi a
Roma dia nuovi risultati».

Torniamo un attimo indietro.
Si diceva prima che dalle autono-
mielocalipotrannoarrivaredegli
emendamenti al Dpef. Giusto
qualchegiornofac’èstataunapo-
lemicasulla rinascita di spinteas-
sistenzialistiche che arriverebbe-
ropropriodallecittà...

«Non voglio fare polemiche.
Ma non credo proprio che sinda-
ci provincie o regioni chiedano
nuovo assistenzialismo. Siamo
per il rigore, abbiamo fatto la no-
stra parte, sappiamo che senza ri-
gore non c’è sviluppo. Ma sap-
piamo anche che esiste un rigore
senza sviluppo. E vogliamo dire
la nostra sulle misure economi-
che e sociali senza che questo si-
gnifichi minimamente tornare a
vecchie logiche che hanno già
fatto tanti danni. Insomma la de-
terminazione delle priorità di
spesa deve vederci protagonisti, e
per noi le priorità sono l’occupa-
zione, il Sud, la scuola e la forma-
zione. Ma, per parlare di occupa-
zione, crediamo che esista un
nostro ruolo ad esempio nel varo
dei contratti d’area. La concerta-
zione non si fa solo a Roma».

Maancheilsindacatohamosso
dei rimproveri alle Regioni, per
l’annosa questione dei residui
passivi, dei soldi non spesi. Accet-
tatelacritica?

«È vero. Nel passato ci sono
stati ritardi ed errori.
Però vorrei far notare
che nel 1997 anche
le regioni meridiona-
li hanno raggiunto
l’obiettivo di spesa
posto dal governo. In
ogni caso voglio es-
sere chiaro: piuttosto
che perdere una lira
di finanziamenti me-
glio un potere sosti-
tutivo. I sindacati
fanno bene a tenerci
sotto controllo, però
vorrei che fossero
ugualmente attenti a
quanto sta succeden-

do in sede comunitaria: la rifor-
ma dei fondi strutturali della Ue
rischia di sottrarre risorse all’Ita-
lia per gli anni che vanno dal
2000 al 2007. Le nuove regole
potrebbero essere disastrose».

Si parlava prima della Lega.
Questo federalismo è in grado di
fermare le tentazioni secessioni-
ste?

Credo di sì. È un federalismo
graduale, che parte dal basso. un
federalismo complesso che dise-
gna ruoli nuovi per tutti gli enti:
le regioni dovranno essere organi
legislativi e di governo, province
e comuni organi di gestione reale
con ampie autonomie».

E quelli che pensano a dimen-
sioni più grandi rispetto alle re-
gionicisipossonoritrovare?

«Perché no. Credo che con gra-
dualità e nel rispetto delle scelte
dei cittadini ci sia spazio anche
per la ricerca di politiche comuni
tra diverse regioni e anche nella
costruzione di enti locali più
grandi. Ma partendo dal basso.
Non da idee astratte e preconcet-
te».

Roberto Roscani

Una riforma
meno timida
che risponda
ai rischi
di secessione
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Vannino Chiti Ap

Nel capoluogo sardo corre per il Comune Ritarella Carboni Boy

Ulivo: una donna candidata a Cagliari
Il Cdu si presenta «lontano dal Polo»

Sarà una donna ad opporsi per
l’Ulivo al sindaco uscente l’avvo-
cato Mariano Delogu, candidato
delPolonellacittàcapoluogodire-
gione. È Ritarella Carboni Boy, av-
vocato, imprenditrice e «giudice
dipace», chehaaccettato lacandi-
datura alla carica di Sindaco da-
vantiagli esponentidicentro-sini-
stra. «Superare l’ordinaria gestio-
ne scegliendo le priorità tra inve-
stimenti strategici per alleviare i
problemi dell’occupazione e so-
stenerelacrescitasocialediCaglia-
ri»: è il primo impegno delle forze
politiche del centro-sinistra per
conquistare il Comune. Si tratta
anche - ha detto Ritarella Carboni
Boy - di restituire la capitale dell’I-
sola al suo ruolo «trainante per
l’intera realtà sarda e per l’area va-
sta che la circonda». Il candidato
dell’Ulivo è sostenuto da «Città
Nuova», Verdi, PPI, Rinnovamen-
to Italiano, Costituente Sardista,
Federazione Democratica, Sociali-
sti Democratici Italiani, PDS, Cri-
stianoSociali,LaRete,Rifondazio-

ne Comunista, Movimento del-
l’UlivoeRepubblicanidiSinistra.

Le amministrative a cagliari agi-
tano le acque nel centro-destra. La
direzione provinciale dei Cristia-
no Democratici Uniti «valuta in
sensopositivol’ipotesidiundialo-
go stretto con gli amici del Ccd re-
lativamente alla formazione di un
programma e di una lista comuni
nel proseguo dell’esperienza dei
Cristiani democratici». Lo sostie-
ne un comunicato diffuso a con-
clusione dei lavori della direzione
provinciale di Cagliari del Cdu,
presieduta dal segretario Andrea
Tronci. La direzione provinciale -
conclude il comunicato - ha riba-
dito la volontà di privilegiare, di
concertocongli amicidelCcd,per
ciòcheconcerneleelezioniammi-
nistrative del capoluogo, una col-
laborazione politico- programma-
ticaconleforzedelPolodelleliber-
tà, Forza Italia e Alleanza naziona-
le, con le quali ilCduha condiviso
con autorevole e proficua parteci-
pazione, gli ultimi due anni divita

legislativadelComunediCagliari.
Intanto in merito alla decisione

del Cdu dipresentare liste comuni
con ilCdrdiClementeMastellaal-
le prossimeelezioni amministrati-
veRobertoFormigonidichiarache
«è di una gravità senza preceden-
ti».LadecisionedelsegretarioRoc-
co Buttiglione «sancisce la propria
definitivauscitadalPolo».Ameno
di una smentita del segretario del
Cdu, continua Formigoni, «que-
sto fatto configura l’ulteriore di-
mostrazione che la parte del Cdu
chefariferimentoaButtiglionesiè
posta al di fuori del chiarissimo
mandatocheil congressodel1996
aveva dato al partito, al consiglio
nazionale e allo stesso segretario».
Anche a seguito di «gravissimi atti
di rottura del partitò da parte di
Buttiglione (il dimissionamento
dei componenti della giunta ese-
cutiva e la revoca di alcuni consi-
glierischieratisiconilPolo),«lade-
mocrazia interna - conclude For-
migoni-èridottaaqualcosadiine-
sistente».
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